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Dieci lapidi in quota tramandano
l’alpinità biellese: pagina ignota di storia

cielo. Scrissero i giornali di allora:
“la cerimonia è divenuta ancor più
solenne, perché la neve, che ormai
colma le conche dell’anfiteatro del-
le nostre montagne, invitava ad un
raccoglimento direi quasi mistico,
per meglio eternare in noi la me-
moria di quei puri eroi che col loro
sacrificio ci diedero l’Italia d’oggi
libera e grande”. Ci volle tutta la
mattina per arrivare in cima. Le
foto testimoniano che la salita non
fu semplice, ma quella fatica valeva
la pena. Anche perché “il Coman-
do del Battaglione Levanna, con
delicato pensiero, inviò lassù una
rappresentanza di Alpini, con fan-
fara al completo, comandati da un
Ufficiale”. Anche loro si vedono
nelle quattro immagini scattate
quel giorno, immagini doppia-
mente preziose, perché tra le poche
(uniche?) che ritraggono da queste
parti gli alpini del “L eva n n a ”.

Il Battaglione “L eva n n a ” i cui
morti furono commemorati con la
lapide della Colma del Momba-
rone (4 luglio 1926), fu il solo re-
parto alpino a stanziarsi nel Biel-
lese. Fu accasermato al Piazzo tra il
settembre del 1923 e la primavera
del 1926, quando fu sciolto. Come
si è scritto giusto un mese fa, il
“L eva n n a ” stava per diventare il
“Biella”, e sarebbe stato un grande
evento, oltre che il dovuto rico-
noscimento per il sacrificio di tanti
alpini biellesi. Ma il cambio di de-
nominazione non avvenne. In ogni
caso gli ultimi anni di vita del “Le -
va n n a ”, cioè quelli trascorsi al
Piazzo, non sono molto documen-
tati e perciò fa piuttosto effetto os-
servare sulla neve del Rosso quegli
alpini musicisti. Questo come tanti
altri dettagli (che dettagli non sono)
si colgono sfogliando un vero
gioiello, un piccolo album fotogra-
fico tutto incentrato sulle lapidi po-
ste sulle nostre montagne in onore
dei battaglioni alpini.

La mostra. E’ un documento
straordinario, con ogni probabilità
un unicum, che l’Archivio Storico
della Sezione di Biella d’Ana con-
serva gelosamente e che ha per-
messo di realizzare la mostra, anzi
il percorso divulgativo che la Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Biella ospita da oggi (fino al 7 gen-
naio 2018) presso lo Spazio Cul-
tura di via Garibaldi 14. Rievocare
quelle immagini con il supporto
delle testate locali dell’epoca in-
duce a riflettere su come la vici-
nanza, quando non la partecipa-
zione diretta, a una tragedia im-
mane come è stata la Grande
Guerra porti a una consapevolezza
vera di certi valori, primi tra tutti
quello della vita e quello della pace.
Le lapidi, che da quasi un secolo
segnano le cime delle Alpi biellesi,
avevano anche la funzione di af-
fermare proprio quei valori rimet-
tendo con il tributo d’onore il de-
bito che tutti avevano e abbiamo
con quegli alpini. Ma i vivi, a dif-
ferenza dei morti, hanno la me-
moria corta (ecco perché non bi-
sogna eccedere nell’uso di un ri-
ferimento spesso labile come il ri-
cordo personale) e dimenticano
sempre troppo in fretta. Tuttavia
oggi, dopo che un’altra guerra ha
privato tanti della vita e l’Italia e le
famiglie di quei tanti, percorrendo i
sentieri che toccano quei cippi
ideali si può forse provare a far
sentire gli alpini del “Cer vino”, del
“Pa l l a n z a ”, del “Val Baltea” e tutti
gli altri del 4° Alpini, un po’ meno
esclusi e soli. Hanno dovuto in-
terrompere, loro malgrado, quella
sciocca e meravigliosa chiacchie-
rata che è la vita e ancora adesso
hanno voglia di parlarci delle cose
futili e importantissime che ren-
devano speciali le loro esistenze.
Sono i nostri “Molti Soldati” che
dormono sui monti, morti anch’es -
si in un sogno di dovere per il paese
o per Dio.

l Danilo Craveia

VITA & ARTI

PRESENTA ZIONE Questa mattina

“Sibilla”, un romanzo
per bambini e genitori
“Nella tranquilla vita di Sofia e Pietro ir-
rompe Sibilla. Insieme scopriranno che i
grandi non hanno sempre ragione e che a
pochi passi da casa si può accedere a nuo-
vi misteriosi mondi”.

“Sibilla. Una misteriosa avventura” è un
romanzo per bambini di Franca Bonato,
edito dalla prestigiosa Erickson, che l’au-
trice biellese presenterà oggi, sabato, alle
ore 11, alla Biblioteca Ragazzi.
Con le illustrazioni di Melania Vaccaro, il
volume viene presentato come un invito
ai genitori per una lettura condivisa. “Un
libro per costruire uno spazio-tempo
emotivo capace di creare condivisione

dei contenuti della storia; intimità tra cor-
pi vicini che si scambiano affetto; con-
fronto di pensieri, di desideri, di sogni e di
bisogni; reciprocità in una narrazione -
recita il testo - una storia che si lega alle
storie di tutti per iniziare a pensarsi come
un “noi” insieme”.
Chi desidera acquistare la copia cartacea
del libro (18 euro) lo può fare scrivendo a:
l ive @ e r i c k s o n . i t .

LE OPERE S otto
la lucerna con
amorino, sopra
il Guidobono, a
lato il Longoni

ITINERARI CULTURALI Domani, prenotazione obbligatoria

MusicArte accende “Luce”
Questo il nuovo tema del percorso al Museo del Territorio
Dopo la “Bellezza”, il Mu-
seo del Territorio Biellese
accoglie la “Luce”. Questa
la nuova tematica di ap-
profondimento culturale
proposta dal sito cittadino,
nell’ambito della rassegna
“MusicAr te”.

Il secondo appuntamento
con la manifestazione pro-
pone, ancora una volta,
itinerari artistico-musicali
organizzati da Comune di
Biella,Museo del Territorio
Biellese e Upbeduca.
Appuntamento domani,
domenica 3 dicembre, alle
ore 16, all’insegna della
valorizzazione delle colle-
zioni permanenti del Mu-
s e o.

L’argomento “Luce” ve r-
rà trattato attraverso opere
e reperti della sezione ar-
cheologica. Con l’ar ricchi-
mento derivante dall’i n t e r-
vento della conservatrice
archeologa del Museo, An-
gela Deodato, che si al-
ternerà ai commenti mu-
sicali di Simona Carando,
soprano, e di Alberto Mar-

tini, al pianoforte.

Tra gli spunti del per-
corso, le antiche lucerne,
urna e vasi, la lapide del
piccolo Vitales, risalente al
quinto secolo dopo Cristo e
simbolo della “luce del-
l’anima”, il putto di Bar-
tolomeo Guidobono e il
biancore del suo incarnato,
fino alle “Riflessioni di un

affamato” di Emilio Lon-
goni e all’uso della foglia
d’oro, nel pentittico co-
stituito dalle tre tavole con
la Madonna in trono col
Bambino, al centro, e, ai
lati, quattro santi), simbolo
per eccellenza, fin dall’a n-
tichità, della presenza del
divino e di ricchezza.

I n f o. L’ingresso è gratuito,
ma i posti sono limitati,
dunque la prenotazione è
obbligatoria. Per informa-
zioni su posti rimanenti,
contattare il numero
015-8497380 oppure il
338-3865500 (Upbeduca).

l Giovanna Boglietti
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“Sorgenti

di Burro”

Sono le “Sorgenti del burro”. E
loro, Renata e Tiziana, le due
donne dell’alpeggio biellese
“Muanda”, protagoniste della
storia che porta questo titolo, a
loro modo eroine di questi tem-
pi nel saper mantenere abitu-
dini di civiltà antiche e scelte di
vita faticose.
La storia è firmata per le im-
magini da Andrea Taglier (foto)
e, per il video, da Manuele Cec-
conello. Oggi, sabato 2 dicem-
bre, dalle ore 20.30 da BI-BOx
Art Space, a Palazzo Ferrero, si
terrà l’inaugurazione della mo-
stra di Taglier, e a seguire, a
Palazzo Gromo Losa, la proie-
zione del film di Cecconello,
con la presentazione del libro
fotografico, edito da Botalla. In
chiusura la degustazione con la
Condotta Slow Food di Biella.


